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Perché un titolo del genere, come se in 
altri periodi non fosse necessario “avere 

misericordia”? Oggi è maturata una sensi-
bilità nuova che riprovati gli errori, perché 
lo esigono la verità e la carità, la Chiesa 
vuole comunicare fiducia e speranza 
in un mondo caotico come il nostro. Mi 
ritornano in mente le parole del Papa 
S. Giovanni XXIII all’apertura del Concilio 
Vaticano II: “Ora la sposa di Cristo preferisce 
usare la medicina della misericordia invece di 
imbracciare le armi del rigore...”. 

È proprio di Dio usare misericordia, 
tanto che in una della antiche preghiere 
la Chiesa prega e fa pregare con queste 
parole. “O Dio che riveli la tua Onnipotenza 
soprattutto con la misericordia e il perdono...”. 

Nella Bolla di indizione del Giubileo 
straordinario della misericordia “Miseri-
cordiae Vultus”, Papa Francesco scrive: “Il 
binomio “paziente e misericordioso” ricorre 
nell’Antico Testamento per descrivere la na-
tura di Dio”. I Salmi, in modo particolare, 
fanno emergere questa grandezza dell’a-
gire del divino: “Egli perdona tutte le tue 
colpe, ti circonda di bontà e misericordia”... 
e ancora “il Signore risana i cuori affranti e 
fascia le loro ferite”.

Dall’Omelia di Papa Francesco in S. 
Marta del 10 settembre 2013: ...“Questo 
è il consiglio che ci dà la Liturgia. Fate la 
pace fra voi”. 
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Il perdono, ha aggiunto, è la parola 
chiave. “Come il Signore vi ha perdonato, 
così fate anche voi”. Se tu non sai perdo-
nare, tu non sei cristiano: sarai un buon 
uomo, una buona donna, ma non fai 
quello che ha fatto il Signore. E se tu non 
perdoni, non puoi ricevere la pace del 
Signore. Ogni giorno quando preghiamo 
il Padre Nostro: “perdonaci, come noi per-
doniamo ai nostri debitori”. 

Però possono essere solo parole, come 
si cantava in quella bella canzone, credo 
che la cantasse Mina: “Parole, parole, pa-
role, soltanto parole...”. 

C’è un’altra parola chiave che viene 
detta da Gesù nel Vangelo: misericordia. 

Sfogliando “NOI EXPO”, supple-
mento di Avvenire dell’ottobre 

appena trascorso mi ha colpito una 
riflessione del nostro Vescovo Cap-
puccino Mons. Paolo Martinelli, 
Vescovo ausiliare di Milano... “Credo 
si debba puntare su due semplici parole 
per raccogliere l’eredità di quanto vissu-
to da milioni di visitatori: gratitudine e 
responsabilità. Innanzitutto gratitudi-
ne, poiché non si può che essere grati al 
vedere il dono di “Sora nostra Madre 
Terra che ci nutre e ci governa” e per 
la capacità creativa dell’uomo. Ma la 
gratitudine genera responsabilità, cioè 
risposta al dono: affrontare le sfide che 
la cura della casa comune ci impone a 
cominciare dall’inequità all’accesso alle 
risorse, dalla coraggiosa assunzione di 
stili di vita improntati alla solidarietà 
e alla sostenibilità”.

È importante capire gli altri, non 
condannarli. 

Il Signore è Padre misericordioso 
che sempre ci perdona, sempre vuol fare 
la pace con noi. “Ma se tu non sei miseri-
cordioso - ha aggiunto il Papa - rischi che 
il Signore non sia misericordioso con te, 
perché noi saremo giudicati con la stessa 
misura con cui misuriamo gli altri. 

Se sei sacerdote e non te la senti di essere 
misericordioso dì al tuo Vescovo che ti dia 
un lavoro amministrativo, ma non scendere 
in confessionale, per favore. Un sacerdote 
che non è misericordioso fa tanto male nel 
confessionale! Bastona la gente! Prima di 
andare in confessionale va dal medico che 
ti dia una pastiglia contro i nervi, ma sii 
misericordioso!”.

Come insegna S. Paolo bisogna rive-
stirsi di “sentimenti di tenerezza, bontà, 
umiltà, mansuetudine”: questo è lo “stile 
cristiano”, lo stile col quale Gesù opera la 
pace e la riconciliazione”.

Fra Francesco Rossi 
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Coltivare e custodire non è solo il rap-
porto tra voi e l’ambiente, tra l’uomo 

e il creato, riguarda anche i rapporti umani... 
Come si esprimeva Papa Francesco 

nell’Enciclica “Laudato Si” c’è un’ecolo-
gia umana legata a quella ambientale. È 
un momento di crisi nella persona: non è 
solo questione di economia, ma di etica ed 
antropologia.

Dio ha affidato all’uomo e alla donna il 
compito di custodire la terra, non di pen-
sare solo allo sfruttamento indiscriminato. 
Invece uomini e donne vengono sacrificati 
agli idoli del profitto e del consumo: “La 
cultura dello scarto”. Diceva Papa Francesco 
all’Udienza Generale in Piazza S. Pietro il 
5 giugno del 2013. “... Se in tante parti del 
mondo ci sono bambini che non hanno da 
mangiare, quella non è una notizia, sembra 
normale. Non può essere così! Eppure questa 
notizia entra nella normalità. Al contrario, 
un abbassamento di dieci punti nelle borse di 
alcune città costituisce una tragedia. Questa 
“cultura dello scarto” tende a diventare una 
mentalità comune. La vita umana, la persona, 

non sono più sentite come valore primario da 
rispettare e tutelare, specie se si tratta di un po-
vero o di un disabile, se non serve ancora - come 
il nascituro - o non serve più - come l’anziano. 
Questa cultura dello scarto ci ha resi insen-
sibili agli spechi e agli scarti alimentari dove 
molte persone soffrono fame e malnutrizione”. 

È indicativa la pagina evangelica del 
miracolo per la folla sfamata con 5 pani e 
2 pesci (Lc. 9,17). Gesù chiede ai disce-
poli che nulla vada perduto: niente scarti. 
Prosegue l’Evangelista Luca “tutti man-
giarono a sazietà e portarono via 12 ceste di 
pezzi avanzati”. Il numero 12 rappresenta 
simbolicamente tutto il popolo, perché 12 
erano le tribù d’Israele. Questo ci insegna 
che quando il cibo viene condiviso in modo 
equo, con solidarietà, nessuno è privo del 
necessario: ecologia umana ed ecologia 
ambientale camminano insieme.

Custodire il creato è essere attenti ad 
ogni persona, contrastare la cultura dello 
scarto e dello spreco e promuovere la cul-
tura della solidarietà e dell’incontro.

Fra Francesco Rossi 

ALCUNE RIFLESSIONI DOPO 
ExPO 2015

È estremamente 
necessario 
nutrire la mente, 
perché la più 
grande povertà 
è l’ignoranza
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IMPLANTATIO ORDINIS IN BOLIvIA
I primi passi 

La prima presenza dei Frati Cappuccini 
in Bolivia risale al 1986 in collaborazione 
con i Frati cileni per un brevissimo tempo 
di 3 mesi. Poi il Ministro Generale, Frate 
Flavio Roberto Carraro, promise altri frati 
ma il progetto non si concretizzò.

Dieci anni più tardi nella Riunione della 
Conferenza dei Superiori Maggiori svol-
tasi a Santiago del Cile dal 18 al 27 aprile 
1996 ci si accordò per collaborare ad una 
presenza Cappuccina in Bolivia. Ma sola-
mente nell’ottobre del 2001 si giunse ad 
affidare alla Provincia del Perù l’impegno 
dell’“Implantatio Ordinis” in terra bolivia-
na con alla base la realizzazione di una vita 
vissuta in fraternità; nello stesso anno si 
realizzarono 2 incontri (dal 2 al 12 settem-
bre e dall’1 al 3 dicembre nel Monastero 
“Jesus Crucificado” delle sorelle Clarisse) 
tenuti dai confratelli peruviani Fr. José Luis 
Ojeda e Fr. Edwin Delgado. 

La “Implantatio Ordinis” in terra bo-
liviana si ufficializzava nel Capitolo Pro-
vinciale di Genova avvenuto dal 18 al 21 
giungo del 2002.

Il lunedì 9 settembre i Confratelli Fr. 
Giulio Carpignano e José Luis Ojeda com-
pirono un terzo viaggio per individuare un 
posto dove poter sistemare i primi frati.

In un primo tempo il Vescovo di Co-
chabamba, Mons. Tito Solari, e il Ministro 
Provinciale dei Frati Francescani, suggeri-
vano una località a circa a 40 minuti d’auto 
dal Centro, ma Cochabamba aveva già 
parecchio clero tanto da essere chiamata la 
“piccola Roma”.

Intanto le idee maturavano e anche i 
Confratelli del Perù si rafforzavano nel loro 
impegno di iniziare l’avventura boliviana. 

Nell’Assemblea Fraterna del febbraio 
2005 si prese la decisione e si concretizzò 

nel Capitolo straordinario dell’agosto 2005 
quale dovevano essere le caratteristiche per 
trovare la giusta località in Bolivia. 

Durante il Capitolo Provinciale Stra-
ordinario celebrato a Lima si decisero 2 
nuove visite, sia a Cochobamba sia a Santa 
Cruz de la Sierra. 

La prima realizzata dal Ministro Provin-
ciale José Alarcon Gomez, Fr. Tomas Rosas 
e Omar Sanchez e la seconda dai Frati José 
Luis Ojeda, Omar Sanchez e José Ladera: 
la sorte cadde su Santa Cruz de la Sierra e 
da lì l’impegno a cercare i Confratelli per 
iniziare una presenza fissa in Bolivia.

Nella circolare inviata dal Ministro 
Provinciale, Fr. Josè Alarcon Gomez, del 
4 ottobre 2005, solennità del nostro Padre 
San Francesco d’Assisi; si annunciava e 
ufficializzavano anche i nomi dei Frati che 
avrebbero iniziato la loro presenza in Boli-
via: Tomas Rosas,Tito Caballero, Domingo 
Corzo e Luis Godinez. Si procedette anche 
alla Messa di invio e il 13 dicembre e il 27 
dicembre i frati partirono per Santa Cruz 
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de la Sierra per preparare gli ambienti del 
Convento all’apertura ufficiale che avvenne 
il 6 gennaio del 2007. 

A questo punto, per amore di precisione 
storica, è bene presentare anche la lettera di 
invio del Ministro Generale Fr. Mauro Jöhri:

Roma, 30 novembre 2006
Fr. José Alarcon Gomez ofmcap
Ministro Provinciale del Perù

Mio caro Fratello: Pace e Bene!
Il Definitorio generale precedente aveva 

deciso per la “Implantatio Ordinis” in Bolivia. 
Questo fatto mi rallegra e al tempo stesso sono 
felice per essere il fratello che conferma questa 
indicazione evangelica, segno di maturità e 
di crescita per la Provincia del Perù che servi 
come Ministro.

Al fine di dare testimonianza evangelica del 
carisma francescano (Cost. 132.1) nella chiesa 
boliviana, tu hai già designato i 4 frati perpetui 
che andranno a servizio del popolo di Dio.

Significativa la data scelta per l’apertura 
ufficiale: l’Epifania del Signore. 

Così come Dio si manifestò ai pastori e ai re 
d’Oriente, è mio desiderio personale e del mio 
definitorio augurare che i 4 frati possano riper-
correre le orme di Gesù e al tempo stesso, con le 
altre realtà francescane, possano completare la 
figura del nostro Serafico Padre.

Come Frati Minori Cappuccini “sforzia-
moci nella vita di preghiera specialmente con-
templativa, nel praticare una povertà radicale, 
unita allo spirito di minorità per poter cogliere 
i segni dei tempi e nuove forme per incarnare la 
nostra vita, coltivando la spontaneità fraterna 
e mantenendo la nostra peculiare vicinanza al 
popolo” (Cost. 4,3-4).

Ciò che propongono le nostre sapienti 
Costituzioni, il libro di famiglia, è già un 
sufficiente programma per iniziare la nostra 
presenza. Di cuore auguro che gli inizi del 
nuovo cammino siano promettenti e invito da 
subito per un impegno particolare nel fomen-
tare le vocazioni native, dando ad esse una 
testimonianza credibile. 

Maria Santissima che ne Santuario di 
Copacabana è venerata patrone della Bolivia 
Vi accompagni e Vi sostenga.

Fraternamente Fr. Mauro Jöhri

Ora facciamo un passo indietro e ritor-
niamo alla S. Messa di invio dei missionari 
il 13 dicembre 2006, celebrata alla sera nella 
Parrocchia di Chama a Lima e partecipata, 
in segno di comunione, da parecchi Confra-
telli delle varie fraternità provinciali.

Presiedette la Concelebrazione il nostro 
Vescovo, Mons. Lino Panizza, e il Ministro 
Provinciale José Alarcon, nella sua omelia 
esortò i 4 frati partenti a rispondere al mes-
saggio evangelico con l’impegno che mise 
S. Francesco nella sua vita. Un po’ come 
avvenne nel 1948 nella Chiesa del Santo 
Padre a Genova quando vennero inviati i 
frati missionari per iniziare il progetto di 
presenza dell’Ordine Cappuccino in Perù. 

Il Ministro Provinciale consegnò ai 4 
missionari la croce come segno di testimo-
nianza a Cristo e come conclusione ricalcò 
che la Chiesa di oggi necessita più di buoni 
operai evangelici che di parole.

Segue nel prossimo numero
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Il 19 ottobre è mancato all’affetto dei suoi cari e 
all’affetto di chi ha avuto l’onore di collaborare 

con lui, il Prof. Paolo Biassoni. Era nato a Milano 
nel lontano 1929, si laureò in medicina prenden-
do cinque specializzazioni, divenne Primario 
di Medicina Nucleare e professore di clinica 
medica e medicina nucleare presso l’Università 
di Genova, e fu stimato endocrinologo. Proprio 
quest’ultima specializzazione lo portò diverse 
volte in Africa e in special modo in Repubblica 
Centrafricana dove allora regnava incontrastata 
la triste  piaga del gozzo endemico, che è la più 
frequente manifestazione clinica della carenza 
nutrizionale di iodio e viene definita endemica se 
si riscontra in più del 5% della popolazione totale 
o in più del 10% della popolazione in età scolare.

Se la carenza iodica persiste si possono avere 
altre manifestazioni fino al cretinismo, e nella 
R.C.A. purtroppo i casi di malformazioni alla 
tiroide e il cretinismo erano all’ordine del giorno.

Paolo in modo volontario e gratuito parteci-
pò molte volte alla ricerca sul gozzo endemico, 
nella R.C.A., visitando centinaia di persone 
affette da questa patologia, dando sollievo e 
guarigione. Si appoggiò in questo lavoro alle 
missioni dei PP. Cappuccini della Provincia ligu-
re, presenti in loco da molto tempo. Il vulcanico 
P. Vittore Ghilardi che fu Ministro Provinciale 
per più mandati, oltre al Prof. Biassoni, era a 
conoscenza che altre persone avevano avuto 
esperienza individuali di diversa natura in Africa, 
per cui riunendoli li convinse a mettere a disposi-
zione le loro singole esperienza al servizio delle 
popolazioni dei paesi in via di sviluppo. 

Quest’unione di laici e Cappuccini sfociò 
nella fondazione dell’ONG Punto di Fraternità, 
che con il tempo ebbe tutti i riconoscimenti di 
legge sia dal Ministero degli Affari Esteri Italiano 
sia dalla Unione Europea. L’8 dicembre del 1984, 
giorno in cui fu fondata l’ONG, Paolo venne elet-
to Presidente e praticamente lo restò sino a pochi 

anni fa, dedicando il suo tempo libero a Punto 
di Fraternità, proponendo e facendo progetti 
di sviluppo per molti Paesi del sud del mondo.

Tra i tanti progetti che Punto di Fraternità ha 
eseguito nella R.C.A., uno dei primi fu proprio 
quello di dare acqua ai villaggi con perforazioni 
profonde e nelle pompe per estrarre l’acqua 
vennero inseriti dei tubi contenenti iodio a 
lento rilascio, in modo da far bere acqua iodiata 
alla popolazione. Si ottenne un ottimo risultato.

Non è retorico dire che Paolo ha dedicato la 
sua vita all’amore per la sua famiglia, per la me-
dicina e per tutti coloro che vivono in povertà e 
soffrono nel Sud del mondo profondendosi nel 
proporre progetti di aiuto e raccogliendo fondi 
tra le importanti conoscenze che aveva. È stato 
un uomo buono e mite, un uomo di rare virtù e 
di una fede incrollabile in Dio che lo ha sempre 
sostenuto nelle vicende della sua vita e special-
mente nei giorni tristi della malattia.

Paolo, noi vecchi e nuovi componenti di 
Punto di Fraternità ti ricorderemo sempre e 
siamo sicuri che in un qualche modo troverai il 
sistema per continuare ad aiutare quelle popo-
lazioni meno fortunate di noi, che a mala pena 
sopravvivono nel sud del mondo. 

Grazie per quello che hai fatto, noi siamo 
onorati di averti conosciuto e pregheremo per 
la tua bell’anima.

Bruno Cogorno

IN RICORDO DI UN AMICO
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NELLA vITA BISOgNA SAPER DIRE

“gRAzIE”
È tutto quello che ho...”. Pareva come la “vedova 

povera” del Vangelo, quel tenero “vecchietto” 
che a mani unite ci ha lasciato una manciata di 
monetine...

Un gesto irrisorio agli occhi degli uomini 
superbi e pieni di sé, ma non per Gesù che loda 
questo tipo di atteggiamento e lo indica, nel 
Vangelo, come esempio ai suoi discepoli per la 
sua impressionante autenticità. Un gesto che mi 
ha colpito, emozionato e toccato le corde del 
cuore... Un gesto che mi sono portato a casa da 
questa esperienza condivisa nella comunità di 
Loano che costudirò a lungo con affetto.

Siamo un gruppo di ragazzi che dal 12 al 
16 Agosto ha animato il cortile e la Chiesa del 
Convento Santa Maria Immacolata a Loano. 
Da qualche anno, con diverse attività e micro-
progetti, sosteniamo nella nostra comunità di 
Grumello del Monte (Bergamo) le missioni dei 
Frati cappuccini della Liguria e creiamo un po’ 
di movimento attorno al mondo missionario, 
facendolo a modo nostro, con una visione gio-
vanile, ma sempre rispettosa. Siamo un occhio 
per chi vuole guardare oltre e siamo voce per 
chi vuole ascoltare il grido lontano di chi piange 
nella sofferenza e nella fame, ancor oggi, nell’era 
di invenzioni altamente tecnologiche e al tempo 
in cui si decanta la scoperta di nuovi mondi e ci si 
concentra per poterli raggiungere, fregandosene 
di chi, sul “nostro” mondo, muore di fame! 

Loano 2015 è stata per noi un’esperienza bella 
e molto positiva, condivisa tra qualche difficoltà e 
qualche raffica di vento di troppo che ha spazzato 
calura e gazebi... Con le giornate trascorse a Lo-
ano, grazie alle iniziative d’animazione proposte, 
abbiamo ricavato 2979€, una cifra importante 
che ci permette di consolidare il fondo cassa 
per la costruzione di un pozzo a Ngaoundaje in 
Repubblica Centrafricana (RCA).

Grazie... questo è il sentimento che si rin-
correva mentre la gente si avvicinava ai banchi 
del mercatino solidale e mentre i bambini riem-
pivano di gioia e sorrisi lo spazio d’animazione.

La generosità riscontrata, in questa occa-
sione e in tutta la breve vita del nostro giovane 
gruppo, mette nuove gambe alle idee, e il nostro 
grazie si fa intenso e muta in “provvidenza” per 
tanti bambini della RCA che vivono nella fame 
e nelle sofferenze.

Desideriamo ringraziare P. Enzo per offrirci 
con il suo esempio uno scorcio di verità e per 
le sue parole che sono a sostegno del nostro 
cammino verso Dio, oltre a tutto il resto che ha 
fatto per la nostra realtà di gruppo in questi anni.

Grazie a tutta la comunità di Loano per l’at-
tenzione, l’accoglienza e la piena disponibilità 
dimostrataci. Infine, grazie a tutti coloro che ci 
hanno sostenuto concretamente...

Grazie per averci passato il vostro Dono, un’e-
spressione genuina del cuore che partecipa e pen-
sa ai bisogni di altre persone in difficoltà. Questa 
apertura è testimonianza che si libera dalle paure 
di troppi calcoli che troppo spesso impediscono 
di costruire gesti d’amore, ed è questo che rende il 
mondo più giusto e più bello. La generosità e gra-
tuità rimangono un “grande regalo” che bisogna 
saper trasmettere e testimoniare e tutto ciò porta 
a galla la parte bella dell’uomo, quella che rigenera 
i migliori valori che danno senso alla “missione”.

La nostra missione, i nostri obiettivi sono 
anche nelle vostre mani.

Andrea e tutti i ragazzi di 
Punto di Fraternità Sez. Bergamo

“



“Gesù Cristo è il volto 
della misericordia 

del Padre... 
con la sua parola, 

con i suoi gesti, 
con la sua persona 

rivela la misericordia 
di Dio” 

Bolla per il Giubileo 
della Misericordia

Gennaio



2a del T.O. - S. Antonio, abate

S. Liberata

S. Mario, martire

SS. Fabiano e Sebastiano martiri

S. Agnese

S. Vincenzo martire

S. Emerenziana

3a del T.O. - S. Francesco di Sales

Conversione di S. Paolo

 SS. Timoteo e Tito

S. Angela Merici, Vergine 

S. Tommaso d’Aquino

S. Valerio - S. Costanzo

S. Giacinta Mariscotti, Vergine - S. Martina

4a del T.O. - S. Giovanni Bosco, sacerdote

MARIA SS. MADRE DI DIO

SS. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

2a del Tempo di Natale - SS. Nome di Gesù 

S. Angela da Foligno

Beato Diego Giuseppe da Cadice

EPIFANIA DEL SIGNORE

S. Raimondo De Peñafort, S. Luciano

S. Massimo

S. Giuliano, martire

BATTESIMO DEL SIGNORE - S. Aldo, eremita

S. Igino, Papa

S. Bernardo da Corleone, religioso 

S. Ilario, Vescovo e dottore della Chiesa

Beato Odorico 1° O - S. Felice

S. Mauro, Abate

S. Berardo e SS. Protomartiri Francescani e S. Marcello, Papa
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“Abbiamo sempre 
bisogno di contemplare 
il mistero 
della misericordia: 
è il ponte di gioia, 
di serenità e di pace” 

Bolla per il Giubileo 
della Misericordia



S. Severo

Presentazione del Signore

S. Biagio, Vescovo e mart. e S. Oscar, Vescovo

S. Giuseppe da Leonessa, sacerdote

S. Agata, vergine e martire

SS. Paolo Miki e Pietro Battista e compagni martiri

5a del T.O. - S. Coletta di Corbie vergine

S. Girolamo Emiliani e S. Bakita, Vergine

S. Apollonia

DELLE CENERI - S. Scolastica, Vergine

Madonna di Lourdes

S. Benedetto Revelli

S. Aimo

1a DI QUARESIMA - S. valentino - SS. Cirillo e Metodio 

SS. Faustino e Giovita, martire

S. Giuliana 

SS. Sette Fondatori dei Servi di Maria - S. Donato

S. Simeone

S. Corrado

S. Nemesio

2a DI QUARESIMA - S. Pier Damiani 

Cattedra di S. Pietro 

S. Policarpo, Vescovo e martire

S. Sergio - S. Edilberto

S. Cesario - S. Vittorino 

S. Fortunato 

S. Gabriele dell’Addolorata - S. Leandro

3a DI QUARESIMA - S. Macario - S. Romano

S. Osvaldo
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Marzo
“Misericordia è la legge fondamentale, che abita 

nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri
il fratello, che incontra nel cammino della vita”

Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Albino

S. Agnese di Beomia, Vergine - S. Quinto

S. Tiziano

S. Casimiro

S. Giovanni Giuseppe della Croce 

4a DI QUARESIMA - S. Rosa da viterbo - S. Marciano di Tortona

SS. Perpetua e Felicita, martiri

S. Giovanni di Dio 

S. Francesca Romana

SS. 40 Martiri

S. Costantino - S. Firmino

S. Don Luigi Orione 

5a DI QUARESIMA - B. Agnello da Pisa 

S. Matilde, regina

S. Luisa di Marillac 

S. Eriberto

S. Patrizio d’Irlanda, Vescovo

Madonna della Misericordia

S. Giuseppe, sposo di Maria vergine 

DELLE PALME - S. Claudia, S. Eufemia 

SANTO - S. Benedetto da Norcia 

SANTO - S. Benvenuto

SANTO - S. Turibio di Mogrovejo, Vescovo

SANTO - CENA DEL SIGNORE - S. Caterina da Svezia - S. Flavio 

SANTO - PASSIONE DEL SIGNORE - S. Lucia Filippini

SANTO - VEGLIA PASQUALE - S. Emanuele 

PASQUA DI RISURREZIONE - S. Ruperto 

DELL’ANGELO - N.S. del Rimedio - S. Castore

S. Acacio 

S. Pastore

S. Beniamino, martire

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

 1

 2

 3

 4

 5

✣ 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

✣ 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

✣ 20

 21

 22

 23

† 24

† 25

† 26

✣ 27

 28

 29

 30

 31



Aprile
Tornano 
in mente 
le parole 
cariche 
di significato 
del Papa 
Giovanni XXIII: 
“Ora la Sposa 
di Cristo 
preferisce 
usare 
la medicina 
della 
misericordia 
invece di 
imbracciare 
le armi del rigore”

Bolla per il Giubileo 
della Misericordia



S. Ugo

S. Francesco da Paola, eremita

2a DI PASQUA o della DIvINA MISERICORDIA IN ALBIS  

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - S. Isidoro

S. Vincenzo Ferrer - S. Irene - S. Giuliana

S. Urbano 

S. Giovanni B. de la Salle - S. Ermanno 

S. Alberto Dionigi - S. Walter 

S. Maria Cleofe

3a DI PASQUA - S. Tancredi - S. Terenzio

S. Stanislao - S. Gemma Galgani

S. Riccardo

S. Martino, Papa

S. Valeriano

S. Crescente

S. Vasio  - S. Bernardetta Soubirous

4a DI PASQUA - S. Aniceto

S. Galdino

S. Espedito

S. Adalgisa 

S. Corrado da Parzham, religioso - S. Anselmo

S. Caio

S. Giorgio, martire, Patrono Rep. di Genova

5a DI PASQUA - S. Fedele da Sigmaringen, sacerdote. e mart.

S. Marco Evangelista

S. Cleto

S. Antimo

S. Pietro Chanel - S. Gianna Berretta Molla

S. Caterina da Siena - Patrona d’Europa e d’Italia

Beato Benedetto da Urbino, sacerdote - S. Pio V
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Maggio
“Come desiderio che 
gli anni a venire 
siano intrisi di 
misericordia per 
andare incontro 
ad ogni persona 
portando la bontà 
e la tenerezza di Dio”

Bolla per il Giubileo 
della Misericordia



6a DI PASQUA - S. Giuseppe lavoratore

S. Atanasio

SS. Filippo e Giacomo, apostoli - Gesù Buon Pastore

S. Gottardo

S. Eutimio

S. Mariano

S. Reginaldo, eremita

ASCENSIONE del SIGNORE - Beato Geremia valacchia - B.v. Pompei

S. Beato

S. Isidoro

S. Ignazio da Laconi

S. Leopoldo Mandic da Castelnuovo

Madonna di Fatima

S. Mattia, Apostolo

PENTECOSTE - S. Torquato

S. Ubaldo - S. Margherita da Cortona, penit.

S. Pasquale Baylon, relig.

S. Felice da Cantalice, religioso

S. Crispino da Viterbo, religioso

S. Bernardino da Siena, sacerdote

S. Teobaldo

SANTISSIMA TRINITA’ - S. Rita da Cascia

S. Desiderio

Dediz. della Basilica del Serafico Padre S. Francesco 

S. Beda, Venerabile

S. Filippo Neri

S. Agostino di Canterbury - S.M. Giuseppa Rossello

S. Emilio

S. CORPO e SANGUE DI GESU’ - SS. Sisinio e Alessandro, martiri

S. Ferdinando - S. Giovanna d’Arco

Visitazione della B.V. Maria
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Giugno
“La misericordia di Dio non è un’idea 
astratta, ma una realtà concreta con cui Egli 
rivela il suo amore come quello di un padre 
e di una madre che si commuovono fin dal 
profondo delle viscere per il proprio figlio”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Giustino, martire

FESTA DELLA REPUBBLICA -  S. Felice da Nicosia

SACRAT. CUORE DI GESù - SS. Martiri d’Uganda

CUORE IMMACOLATO B.V. MARIA -S. Francesco Caracciolo

10 a DEL T.O. - S. Bonifacio

S. Norberto

S. Antonio M.Giannelli - S. Roberto

Beato Nicola da Gesturi, religioso e S. Massimo

SS. Primo e Feliciano, martiri

S. Diana 

S. Barnaba, apostolo

11a DEL T.O. - Beata Florida Cevoli, vergine - S. Guido

S. Antonio di Padova, sacerdote e dott. della Chiesa

S. Eliseo

S. Vito

Beato Aniceto Koplin, sac. e comp. mart. della Polonia - S. Aureliano

S. Gregorio Barbarigo

S. Armando

12a DEL T.O. - S. Gervasio - S. Romualdo

S. Silverio, papa

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino da Nola

S. Giuseppe Cafasso

Natività di S. Giovanni Battista 

S. Guglielmo 

13a DEL T.O. - Beato Andrea Giacinto Longhin, vescovo - S. vigilio

S. Cirillo d’Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa

S. Ireneo

SS. Pietro e Paolo, Apostoli

SS. Protomartiri Romani
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Luglio
“Gesù ha pregato con il Salmo 136 
della misericordia prima della sua Passione. 
Gesù viveva la sua passione e morte 
cosciente del grande mistero di amore 
che si sarebbe compiuto sulla croce”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Giulio - B. Raimondo Lullo

N.S. di Pontelungo

14a DEL T.O. - S. Tommaso, Apostolo

S. Elisabetta di Portogallo

S. Antonio Maria Zaccaria

S. Maria Goretti

S. Siro, Vescovo di Genova

S. Guido

SS. Nicolò Pick, Willaldo e soci

15a DEL T.O. - S. veronica Giuliani 

S. Benedetto, Patrono d’Europa

S. Giovanni Gualberto

S. Eugenio da Noli - S. Enrico

S. Francesco Solano

S. Bonaventura

Madonna del Carmine

16a DEL T.O. - S. Alessio

S. Federico

S. Arsenio

S. Elia - S. Apollinare 

S. Lorenzo da Brindisi, dottore

S. Maria Maddalena

S. Brigida, Patrona d’Europa

17a DEL T.O. - S. Cristina

S. Giacomo Apostolo

SS. Gioacchino e Anna 

Beata Maria Maddalena Martinengo, vergine -  S. Panteleo

SS. Nazario e Celso - Beata Maria Teresa Kowalska, martiri

S. Marta

S. Pietro Crisologo

18a DEL T.O. - S. Ignazio di Loyola
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Agosto
“San Beda il Venerabile, commentando 
la vocazione dell’Evangelista Matteo,
 ha scritto che Gesù lo guardò 
con amore misericordioso e lo scelse: 
miserando atque eligendo”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Settimo - S. Giacinto

Beati Gianluigi Loir, Bourbon e Francois, martire - S. Elena - S. Agapito

S. Ludovico d’Angiò Vescovo - S. Giovanni Eudes

S. Bernardo di Chiaravalle

21a DEL T.O. - S. Pio X, Papa

B. Maria Vergine Regina - S. Filippo Benizzi

Beato Bernardo da Offida - S. Rosa da Lima

S. Bartolomeo, apostolo

S. Luigi IX, re di Francia

S. Zefirino

S. Monica 

22a DEL T.O. - S. Agostino, dottore della Chiesa

Martirio S. Giovanni Battista - Madonna della Guardia

S. Filiberto

S. Raimondo Nonnato

S. Alfonso Maria de’ Liguori

S. Maria degli Angeli alla Porziucola - S. Eusebio

B. Ottaviano, Vescovo di Savona 

S. Giovanni Maria Vianney

Dedicazione della Basilica di  S. Maria Maggiore

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

19a DEL T.O. - Beati Agatangelo e Cassiano, sacer. e mart. - S. Gaetano

S.  Domenico di Guzman, sacerdote

S. Edith Stein, Patrona d’Europa

S. Lorenzo, diacono martire

S. Chiara d’Assisi

S. Ilaria - S. Giovanna Francesca de Chantal

Beato Marco d’Aviano, sacerdote - SS. Ponziano e Ippolito, martiri

20a DEL T.O. - S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire

ASSUNZIONE DI MARIA vERGINE

S. Rocco - S. Stefano, Re d’Ungheria
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Settembre
“Gesù afferma che la misericordia non è 
solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio 
per capire chi sono i suoi veri figli”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Egidio, abate

S. Elpidio, vescovo - Beato Apollinare da Posat

S. Gregorio Magno, Papa

23a DEL T.O. - S. Rosalia

S. Didimo - Beata Teresa di Calcutta

S. Fausto

S. Regina

Natività di Maria SS.

S. Gorgonio

S. Nicola da Tolentino 1° O.

24a DEL T.O. - SS. Proto e Giacinto, martiri

SS. Nome di Maria - S. Caterina da Genova

S. Giovanni Crisostomo

ESALTAZIONE DELLA CROCE

Beata Vergine Maria Addolorata

SS. Cornelio e Cipriano martiri

S. Francesco Maria da Camporosso

25a DEL T.O. - S. Giuseppe da Copertino

S. Francesco Maria da Camporosso - S. Gennaro, Patrono di Napoli

S. Fausta

S. Matteo, apostolo

S. Maurizio, Patrono di Imperia Porto Maurizio - S. Ignazio da Santhià

S. Pio da Pietrelcina, 1° O.

S. Pacifico 

26a DEL T.O. - S. Lupo  

Beato Aurelio da Vinalesa - SS. Cosma e Damiano, martiri

S. Vincenzo da Paoli

S. Venceslao, Beato Innocenzo da Berzo

SS. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli

S. Gerolamo, dottore della Chiesa
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Ottobre
“Siamo chiamati a vivere di 
misericordia, perché a noi per primi 
è stata usata misericordia”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Ignazio d’Antiochia, martire

S. Luca Evangelista

S. Pietro d’Alcantara

S. Massimo

S. Orsola

S. Giovanni Paolo II, papa - S. Silvano 

30a DEL T.O. - S. Giovanni da Capestrano

S. Antonio Maria Claret

S. Crispino - SS. Crisante e Daria martire

S. Evaristo

S. Fiorenzo

SS. Simone e Giuda Taddeo, apostoli

S. Ermelinda

31a DEL T.O. - S. Claudio

Beato Angelo d’Acri - S. Volfango
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S. Teresa di Gesù Bambino

27a DEL T.O. - SS. Angeli Custodi

S. Candido

S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

TUTTI I DEFUNTI FRANCESCANI - S. Faustina Kowalska

S. Maria Francesca delle 5 piaghe

Madonna del Rosario

S. Simone

28a DEL T.O. - S. Dionigi

S. Daniele e comp., martiri

S. Emiliano 

S. Serafino da Montegranaro, 1° O.

Beato Onorato da Biala - S. Edoardo

S. Callisto I, papa e martire

S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa

29a DEL T.O. - S. Edvige, religiosa
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Novembre
“Il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili 
mani per raggiungere la serenità del cuore. 
Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza 
e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Elisabetta di Ungheria, 3° O

Dedicazione delle Basiliche dei SS. Pietro e Paolo

S. Agnese d’Assisi

CRISTO RE DELL’UNIvERSO - S. Ottavia

PRESENTAZIONE BEATA VERGINE MARIA

S. Cecilia

S. Clemente

S. Andrea Dun Lac - S. Crisogono

S. Caterina d’Alessandria

S. Francesco Antonio Fasani - S. Leonardo da Porto Maurizio

1a DI AvvENTO - Medaglia Miracolosa Maria Immacolata 

S. Giacomo della Marca

TUTTI I SANTI FRANCESCANI

S. Andrea, apostolo

TUTTI I SANTI

TUTTI I FEDELI DEFUNTI

S. Martino di Porres

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria

32a DEL T.O. - S. Leonardo, abate

S. Ernesto

Beato Giovanni Duns Scoto

DEDICAZIONE BASILICA DEL LATERANO

S. Leone Magno

S. Martino di Tours

S. Giosafat

33a DEL T.O. - S. Diego d’Alcalà 1° O

S. Clementino

S. Alberto Magno

S. Margherita di Scozia - S. Gertrude
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Dicembre
“Il pellegrinaggio è un segno peculiare 

dell’Anno Santo: esso sarà segno del fatto 
che anche la misericordia è una meta da 

raggiungere e che richiede impegno e sacrificio”
Bolla per il Giubileo della Misericordia



S. Lazzaro

4a DI AvvENTO - S. Graziano

S. Fausta

S. Liberato

S. Pietro Canisio 

S. Flaviano

S. Giovanni da Kety

VIGILIA DI NATALE - S. Delfino 

NATALE DEL SIGNORE

S. Stefano, Protomartire

S. Giovanni Evangelista

SS. Innocenti martiri

S. Tommaso Becket martire

S. Eugenio

S. Silvestro I, papa
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S. Eligio

Beata Maria Angela Astorch - S. Bibiana

S. Francesco Saverio, Patrono delle Missioni

2a DI AvvENTO - S. Giovanni Damasceno

S. Sabba

S. Nicola di Bari

S. Ambrogio di Milano 

IMMACOLATA CONCEZIONE

S. Siro

Madonna di Loreto

3a DI AvvENTO - S. Damaso I, Papa

Madonna di Guadalupe

S. Lucia

S. Giovanni della Croce, dottore

S. Fortunato

S. Adone
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CALENDARIO RITIRI SPIRITUALI 2016 - CONvENTO DI MONTEROSSO 

30-31 GENNAIO 2016    
Introduzione del Tema annuale: “La misericordia avrà sempre la meglio”

20-21 FEBBRAIO             
Il buon Samaritano: che sberla morale per tutti...

Son stato ferito, ma Dio mi sana!

19-20 MARZO                
Fatica e bellezza di un cammino verso la misericordia

16-17 APRILE                  
Mi ero perduto, ma Dio mi ha ritrovato: 

fa festa con me... mi porta sulle sue spalle

14-15 MAGGIO              
Quando indignato, orgoglioso, offeso resto sulla porta e 

non entro a condividere la gioia del perdono 

11-12 GIUGNO              
Storia di un ricco ed un pitocco: 

la misericordia sarebbe vuota senza la giustizia

24-25 SETTEMBRE        
Il quadro e la cornice: cosa ci vedo? Umile stupore o presunzione? 

15-16 OTTOBRE            
Cerco di vedere Gesù. Nell’ora della perdizione mi dona salvezza. 

Il solito pregiudizio dei benpensanti  

12-13 NOVEMBRE       
Il buon ladrone: ha rubato anche il paradiso. 

Unico santo che è stato canonizzato da Gesù  

3-4 DICEMBRE             
La danza del Magnificat di Maria: 

autentica maestra e madre di misericordia

TEMA: 

Tutti abbiamo 
bisogno 

di un abbraccio 
di misericordia 
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La situazione è calma e si lavora sere-
namente. 
I nostri confratelli hanno aperto un’altra 

presenza nel Nord del Paese, a Trujillo, per 
un impegno pastorale in mezzo alla popo-
lazione e per gestire il Santuario “Señor de 
Huaman” annesso al Convento, meta di 
pellegrinaggi.

A Lima continua l’impegno nelle anima-
tissime Parrocchie di Chama e Chorrillos 
e nei frequentatissimi Collegi formativi 
“Cristo Salvador” e “Cristo Rey”.

Sulle Ande i nostri studenti di Arequipa 
sono impegnati in catechesi in mezzo alle 
popolazioni della montagna e così nella 
zona di Caraz e Huanuco: è importante la 
loro presenza in questi territori, perché pur-
troppo manca il clero locale e la gente rischia 

di non avere più una presenza religiosa.
La Città dei Bambini a Lima sta riorga-

nizzando alcuni settori delle varie officine 
lavorative. Un progetto che sta prendendo 
corpo è quello di un utilizzo polivalente del 
settore sportivo.

Sulla Bolivia vi dirò meglio al mio ritor-
no, in modo tale da avere una visione del 
lavoro pastorale svolto dai Frati Cappuccini 
del Perù più preciso.

I nostri Confratelli sono alla periferia 
di Santa Cruz de la Sierra e in altre due 
Parrocchie, dove lavoravano operai nelle 
miniere sulle montagne e che ora stanno 
trasformando la grande pianura in terra 
fertile. Stanno portando avanti anche un 
prezioso e impegnativo lavoro vocazionale 
in mezzo alla gioventù del luogo.

REPUBBLICA CENTRAFRICANA: 
INQUIETA E vIOLENTA

Proprio questa mattina, Solennità di tutti 
i Santi, all’Angelus Papa Francesco si 

augurava di poter aprire il 29 novembre 
2015,  con una settimana circa di anticipo 
la porta Santa della Cattedrale di Bangui. 

Sono ormai quasi 3 anni che continua 
una situazione d’incertezza, di violenza, di 
stupri e ruberie varie in questa terra marto-
riata. Le fazioni che si contendono il potere 
e lo sfruttamento delle risorse del suolo 
e sottosuolo soffiano nel fuoco e aizzano 
gruppi “Seleka” e “Antibalaka”, che portano 
confusione, morte e ladrocini. 

Nonostante questa situazione, nella 

nostra missione del Nord Ovest la vita è un 
po’ più tranquilla e sono riusciti a iniziare 
le scuole e alcune attività indispensabili alla 
vita ordinaria. Stiamo ultimando l’ultimo 
container per l’Africa dove posizioneremo 
un trattore per lavorare il terreno della Yolé 
e parecchi strumenti di lavoro per giovani 
falegnami e muratori. Stiamo portando avanti 
il progetto per la trivellazione dei pozzi nel 
Nord Ovest e parecchie persone ci sono 
venute incontro con i loro preziosi contributi.  

Speriamo di riuscire ad iniziare il lavoro 
dato che ormai è cessata la stagione delle 
piogge.

PERù E BOLIvIA: 
OBIETTIvI CHE SI CONCRETIzzANO
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AgENDA EvENTI MISSIONARI 2015/2016
Alassio -  Convento Cappuccini

Piazza S. Francesco
MERCATINO 
PRESEPI

Dal 26/11
al 29/11/ 2015

Chiavari -  Convento Cappuccini
Viale Tappani 20

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 08/12
al 06/01/ 2016

Genova -  Conv. Cappuccini Padre Santo
Piazza dei Cappuccini 1

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 05/12
al 20/12/ 2015

Genova -  Conv. Cappuccini Pontedecimo
Via S. Bonaventura, 5

MOSTRA 
MISSIONARIA

Dal 08/12
al 06/01/ 2016

Genova -  Conv. Cappuccini S. Barnaba
Piazza S. Barnaba, 29

MOSTRA 
MISSIONARIA

Dal 05/12
al 06/12/2015

Genova -  Conv. Cappuccini S. Bernardino
Mura di S. Bernardino 15 r

GIORNATA 
MISSIONARIA

Dal 05/12
al 20/12/ 2015

Genova -  Conv. Cappuccini S. Bernardino
Mura di S. Bernardino 15 r

MOSTRA 
MISSIONARIA

Dal 06/12
al 06/01/ 2016

Genova -  Museo di S. Caterina
Viale IV Novembre 5

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 5/12
al 8/12/ 2015

Genova -  Parrocchia S. Gottardo
Salita alla Chiesa S. Gottardo 3

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 28/11
al 08/12/ 2015

Imperia -  Conv. Cappuccini
Piazza Roma  1

MERCATINO 
PRESEPI

Loano - Parrocchia dell’Immacolata
Via dei Gazzi 5

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 25/12
al 06/01/ 2016

Dopo fine settimana 
fino al 31 gennaio

Quiliano -  Conv. Cappuccini
Via del Convento 30

MOSTRA 
MISSIONARIA

Dal 05/12
al 08/12/ 2015

S. Margherita -  Conv. Cappuccini
Via Manara 6

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 05/12
al 13/12/ 2015

Sanremo -  Conv. Cappuccini
Via dei Cappuccini 52

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 05/12
al 20/12/ 2015 e

tutti i fine settimana

Savona -  Conv. Cappuccini
Via S. Francesco 16

MOSTRA 
MISSIONARIA

Dal 19/12
al 20/12/ 2015

Taggia - Parrocchia SS. Giacomo Filippo
Via Ruffini 16

GIORNATA 
MISSIONARIA

MERCATINO 
PRESEPI

Dal 06/02
al 07/02/ 2016

Sanremo -  Conv. Cappuccini
Via dei Cappuccini 52

GIORNATA 
MISSIONARIA

Dal 06/02
al 14/02/ 2016

Sanremo -  Conv. Cappuccini
Via dei Cappuccini 52

MOSTRA 
MISSIONARIA



PROgETTI PROMOzIONE SOCIALE
DETRAIBILI FISCALMENTE
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1. PROGETTI POZZI D’ACQUA POTABILE  
Trivellazione di un pozzo in RCA  € 16.000,00

Manutenzione di un pozzo € 150,00

2. PROGETTI NUTRIZIONE  

Sacco da kg. 50 di latte in polvere € 500,00

Sacco da kg. 90 di legumi € 100,00

Sacco da kg. 50 di zucchero € 60,00

Sacco da kg. 50 di riso € 40,00

3. PROGETTI DISPENSARI E CENTRI SANITARI  
Costruzione di un dispensario oculistico in RCA € 8.000,00

Costruzione di un dispensario dentistico in RCA € 8.000,00

4. PROGETTI ISTRUZIONE  
Costruzione di una scuola di villaggio in RCA € 30.000,00

Salario per un insegnante € 150,00  

Banco scolastico  € 60,00

Necessario per un allievo                                                      € 50,00

5. PROGETTI CENTRI ARITIGIANALI e AGRICOLI  
Stock di utensili per Centri artigianali (30 allievi) € 5.000,00

Formazione di una famiglia in stage                                € 1.800,00

Cassetta di utensili per un allievo falegname e muratore                                       € 500,00

6. PROGETTO SOSTEGNO a DISTANZA  
Sostegno a distanza di una classe in Perù (mensile) € 30,00

Sostegno a distanza di una classe in RCA (mensile) € 30,00

Le offerte per i progetti di promozione sociale vanno fatte: 
per POSTA C.C.P. 22177166 intestato a: 

PUNTO DI FRATERNITà ONG-ONLUS 
Via Mura di S. Bernardino 15 - 16122 GENOVA GE 

specificando nella causale: progetto di sostegno scelto
Per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1668280 

c/c intestato a:  PUNTO DI FRATERNITà ONG-ONLUS IBAN: 
IT81 W061 7501 4140 0000 1668 280  

specificando nella causale:  progetto di sostegno scelto e indirizzo  
Queste offerte sono detraibili fiscalmente

 Per il 5 per mille del Vostro imponibile il Codice Fiscale della nostra 
ONLUS - ONG PUNTO DI FRATERNITà è il seguente: 

95027620103



Le offerte per scopi religiosi: 
SS. Messe e Suffragi, Solidarietà missionaria ex Opera Serafica Catechesi ed 
evangelizzazione, sostentamento missionari e tutte le offerte generiche a cui non interessa 
la detrazione vanno fatte:

 per POSTA C.C.P. 336164 intestato a: 
PROCURA MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI 
Via Mura di S. Bernardino 15 - 16122 GENOVA GE  

per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1554580 
c/c intestato a: CENTRO MISSIONI FRATI CAPPUCCINI 

IBAN IT85 M061 7501 4140 0000 1554 580
Queste offerte non sono detraibili fiscalmente

Con un gesto di carità puoi donare ai tuoi cari un attestato 
d’amore che si perpetua nella preghiera di suffragio e 

nelle opere a favore dei più bisognosi.
I missionari s’impegnano a celebrare annualmente 
delle SS. Messe per i loro benefattori e a ricordarli 
quotidianamente nelle preghiere di ogni Fraternità. 
A ciascun iscritto sia vivo che defunto verrà rilasciata 
un’immaginetta ricordo.

Offerta libera

S. Messa: concretizza il tuo affettuoso ricordo per le 
persone care defunte facendo celebrare per loro una o 
più Sante Messe dai missionari

Offerta libera

SS. Messe Gregoriane (n. 30 S. Messe consecutive) Offerta libera

OPERA DI SOLIDARIETà MISSIONARIA

LANtErNA MISSIONArIA
centro missioni estere cappuccini

Via mura di san Bernardino, 15 - 16122 GenoVa

telefono 010.65.09.136 - 010.60.48.155 - Fax 010.60.40.667

C.C.P. 336164
www.cmcapp.org - missioni@cappucciniliguri.it - www.puntodifraternità.org - fraterni@tiscali.it 

responsabile: roberto parodi - autorizzazione tribunale di Genova r.s. 42/68 con approvazione ecclesiastica  -  3184815 stampa B.n. marconi - Genova - tel. 010.6515914 

PROGETTI DA REALIZZARE PER IL 2016

Le offerte per scopi religiosi: SS. Messe e Suffragi , Solidarietà missionaria ex Opera Serafica Ca-
techesi ed  evangelizzazione,  sostentamento missionari  

e tutte le offerte generiche a cui non interessa la detrazione vanno fatte:  
per POSTA C.C.P. 336164 intestato a:  PROCURA MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI  

Via Mura di S. Bernardino 15 - 16122 GENOVA GE   
per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1554580  

Opera di Solidarietà Missionaria  

Con un gesto di carità puoi donare ai tuoi cari un attestato d’amore che si perpetua 
nella preghiera di suffragio e nelle opere a favore dei più bisognosi. 
I missionari s’impegnano a celebrare annualmente delle SS. Messe per i loro benefat-
tori e a ricordarli quotidianamente nelle preghiere di ogni Fraternità. A ciascun iscritto 
sia vivo che defunto verrà rilasciata un’immaginetta ricordo. 

Offerta libera 

S. Messa: concretizza il tuo affettuoso ricordo per le persone care defunte facendo 
celebrare per loro una o più Sante Messe dai missionari  

Offerta libera 

SS. Messe Gregoriane (n. 30 S. Messe consecutive) Offerta libera 

PROGETTI  DA REALIZZARE PER IL 2016 
REPUBBLICA CENTRAFRICANA 

PERU’ 
Trivellazione pozzi 

Complesso Polivalente  alla Ciudad de los Niños  

Attrezzatura per formazione e costruzione scuole 

Evangelizzazione nelle Ande Peruviane 

Repubblica Centrafricana Perù

Trivellazione 
pozzi

Attrezzatura 
per formazione 
e costruzione 
scuole

Complesso 
Polivalente 
alla Ciudad 
de los Niños

Evangelizzazione 
nelle 

Ande Peruviane


